
 

 CROAZIA – Agosto 2008 

  Laghi di Plitvice, isole di Kirk e Rab. 

 
Equipaggio: Giovanni – Verusca – Andrea (6 anni). 

Mezzo: CI Turistico 2500 D del ’91. 

1 euro = 7 kn 

Totale km: 1100. Dal 10 Agosto al 17 Agosto 2008. 

 

Abbiamo una settimana a disposizione e vogliamo visitare i laghi di Plitvice e poi passare 3-4 giorni di relax al mare. 

 

10 Agosto 2008. 

Partenza alle ore 14,30, direzione Trieste in autostrada e poi Plitvice. 

Dopo alcune soste, ci fermiamo a cena a “Ogulin”, un paesino che troviamo uscendo dall’autostrada in Croazia; sono le 20,30. 

Tre pizze, tre aranciate, 1 acqua e due caffè, 121 kn. 

Ripartiamo e alle 24 siamo a Plitvice. 

Andiamo a dormire davanti al campeggio, per essere tranquilli, visto che in Croazia è vietata la sosta notturna fuori dai campeggi. 

In questo modo, evitiamo di essere svegliati dalla polizia durante la notte. 

 

11 Agosto. 

Al risveglio, colazione e poi piccola spesa al market del campeggio. 

Ci dirigiamo in camper ai famosi laghi; parcheggiamo senza difficoltà nei parcheggi “sotto”. In pratica si può parcheggiare sotto o sopra ai 

laghi e scegliere differenti tipi di percorso. 

Scegliamo il percorso più lungo, quello da 6 ore di camminata. 

56 Kn prezzo parcheggio più 220 Kn l’entrata. Fino ai 18 anni si entra gratis. 

 

       
 

In tutto il percorso, si è così attratti dalle meraviglie che si vedono, che non si sente la fatica e il caldo. 

Ci siamo portati via uno zaino con pranzo e bibite per fare un picnic. 

 

   

 
 



Almeno una volta i laghi sono da visitare. Adatto alla famiglia. 

 

Alla sera, terminato il percorso e riposatoci in po’, siamo ripartiti verso le 17,30 verso Rab. 

Il percorso interno con su e giù per le montagne da Korenic fino a Gospic, dove si vedono ancora case distrutte dalla guerra e gli abitanti 

vivono ancora su case piccolissime e con il minimo indispensabile, lontano dalla vita della costa turistica. 

 

      
 

Poi da Gospic a Karlobac, paese piccolo con vista sull’isola di Pag, isola desertica e dall’aspetto “lunare”. 

Abbiamo parcheggiato nel porto e ci siamo mangiati tre coppe di gelato, a 40kn. Il gelato in Croazia a confronto dell’italia costa veramente 

poco. Karlobac è un paesino caratteristico di pescatori. 

 

        
 

Più tardi siamo ripartiti verso iablanac per il traghetto. Scesi nell’isola di Rab, ci siamo diretti a Lopar, nel campeggio San Marino. 

Buon campeggio, in riva al mare, con costa sabbiosa, ottima ombreggiatura, bagni sufficienti, piazzole grandi. 

Posto meraviglioso, acqua bassa e pulitissima.  Caraibico abituati alle coste rocciose della Croazia. 

 

                 
 

Qui comunque essendo un’isola è tutto molto caro. 

Siamo rimasti tre giorni a goderci questo relax. 

 

14 Agosto. 

Partenza da Lopar per Krk con traghetto. 

Arrivo a Valbiskia, direziona Baska. 

Il campeggio a Baska è senza ombra, affollatissimo, la spiaggia è di sassi grossi, larga cinque metri, una colonnina della corrente per cento 

utenze, prolunghe attaccate nei più svariati modi, un disastro. 

 

                 
 

15 Agosto. 

Partenza per Rjeka. 

Abbiamo viaggiato sempre lungo la costa, fermandoci per mangiare e dormire. 

Siamo arrivati a Rovigno. Siamo rimasti un paio di giorni, e poi via verso casa. 

 


